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Il sogno di chi scrive rimane sempre quello di farsi capire. Questo libro 

nasce da questa esigenza e dalla certezza che si deve farlo, soprattutto 

quando si ha un ruolo nei processi educativi. Spiegare a dei ragazzi di 

vent’anni il bello, il brutto e il sublime ha dei risvolti teorici riguardo 

alle principali teorie e autori, ma anche sviluppa la consapevolezza che 

stiamo parlando di qualcosa che nel mondo attuale è assolutamente con-

fuso, nascosto, spesso lasciato galleggiare nel qualunquismo delle con-

versazioni. Capita che si usino delle parole senza capirne il significato. 

L’etimologia andrebbe insegnata nelle scuole medie, se gli uomini hanno 

inventato il linguaggio lo hanno fatto per farsi capire e per dialogare. La 

genesi delle parole è anche quella di concetti che cambiano, si sviluppa-

no per arrivare fino alla nostra attualità. Tutto è in divenire, ma l’origine 

deve rimanere chiara. Anche questa è una chiave per leggere la storia di 

quello che siamo. Vuol dire che si può parlare di filosofia senza spaventa-

re nessuno, senza timore di non essere compresi o di perdersi nei tecnici-

smi o nelle definizioni che si definiscono a vicenda.

I concetti fondamentali illustrati nel libro non sono lontani dalla vita di 

tutti i giorni, però sono concetti che meritano attenzione, che hanno biso-

gno di un minimo sforzo anche da parte del lettore per appropriarsene. 

Non si tratta di un manuale, né di un libro per addetti ai lavori. L’Estetica 

rimane una disciplina essenziale per comprendere la realtà, la Natura e le 

cose attorno a noi. Può essere utile perfino per conoscere l’Arte o quella 

che continuiamo a chiamare così. 

Valerio Dehò è nato a Taranto nel 1955, si è 
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... un libro di storie vere, piene di bugie. 
Ma può essere anche un libro di storie piene di bugie 

ma potenzialmente vere. 
Il libro “Umanistili” è un turbinio ironico di ritratti umani contemporanei quali il motivatore personale, il guidatore 
con serie difficoltà a orientarsi nel mondo, colui (o colei) che fa di tutto per abbassare la tua autostima, i fidanzati che si 
sono lasciati ma continuano a essere amici, l’appassionata di brand personalizzati, gli entusiasti di animali umanizzati, 
le titolari di centri estetici radicalissime e severe, il tipo che si è stancato davvero (una volta per tutte!), l’artista dei ghi-
rigori sulle unghie, il prototipo del “figo” versione 2.0, i cercatori di interiorità, gli appassionati -molto particolari- di 
ciclismo, la moda dei calzettoni nello street, i bigodini sulle ciglia…

E’ un modo, per l’autrice, di guardare alle assurdità della vita attraverso le mode e i modi che già Roland Bathes aveva 
trattato ne "I miti d’oggi" e Umberto Eco aveva descritto in "Apocalittici e integrati". 
Nel libro convivono tranquillamente sia i miti contemporanei che i tipi descritti dal semiologo Eco. Lo sguardo di Elisa 
Rovesta è più scanzonato, attuale, ma l’attitudine indagatrice ha a che fare con la società e le sue contraddizioni. 

Chiude il libro un romanzo breve (o racconto lungo) nel quale si trattano temi dedicati all’autostima, ai sogni infranti, 
ai desideri, alle delusioni e alle rivincite. Anche qui il registro ironico ha la meglio, con due personaggi femminili che 
all’apparenza potrebbero essere usciti dai "Diari di una schiappa" e dai diari di Bridget Jones. Solo un po’ più contem-
poranei e assurdi, nel loro essere potenzialmente veri. 
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Umanistili è un turbinio ironico di ritratti umani contemporanei 
quali il motivatore personale, il guidatore con serie difficoltà a 
orientarsi nel mondo, colui (o colei) che fa di tutto per abbassare 
la tua autostima, i fidanzati che si sono lasciati, ma continuano a 
essere amici, l’appassionata di brand personalizzati, gli entusiasti 
di animali umanizzati, le titolari di centri estetici radicalissime 
e severe, il tipo che si è stancato davvero (una volta per tutte!), 
l’artista dei ghirigori sulle unghie, il prototipo del “figo” versione 
2.0, i cercatori di interiorità, gli appassionati – molto particolari – di 
ciclismo, la moda dei calzettoni nello street, i bigodini sulle ciglia… 

Umanistili è un libro di storie vere, piene di bugie. Ma può essere anche 
un libro di storie piene di bugie ma potenzialmente vere. L’autrice 
racconta di noi, del nostro mondo, e spesso ci capita di riflettere e di 
rifletterci dentro allo specchio che ha creato con queste storie. 

biografia con foto
“No, il cane io non lo umanizzo, ci 
mancherebbe. Lo so benissimo che “un cane 
è un cane e deve fare la vita del cane”. 
Io proprio non sono il tipo che umanizza 
il suo cane. Non lo tratto da essere umano 
quando la mattina lo sveglio con una 
carezzina sul muso. E nemmeno importa se 
il “muso” lo chiamo faccia, mica significa 
umanizzare un animale...”

“Il ‘certificato di avvenuta partecipazione’ 
al corso di nails art vale ancora di più del 
Manifesto Futurista di Marinetti e di tutti 
quelli che dopo di lui hanno immaginato la 
società poggiare sulle innovazioni proposte 
dal tempo. Queste ‘capre’ però non hanno 
preso in considerazione la nails art, eppure 
Helena Rubistein già esisteva...”

“Si dirige verso di te, vi conoscete da anni 
ma vi incontrate di rado e, proprio quella 
sera, tu e il tuo gruppo di amici avete deciso 
di trascorrere una serata insieme in un 
locale sulla spiaggia in Romagna. Tra questi 
amici c’è anche lui: il figo che è figo anche 
se si vedono i fantasmini che escono dalle 
scarpe...”

Elisa Rovesta

Umanistili e 
Una ballerina sulla luna

L’autrice racconta di noi, del nostro mondo, e spesso ci capita di 
riflettere e di rifletterci dentro allo specchio che ha creato con queste storie.
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È circa mezzogiorno di una giornata normale, ad 
esempio un mercoledì di una settimana normale 
e lui lo riconosci subito, perché se in questi giorni 
normali ti capita di essere al casello per entrare in 
autostrada, non puoi sbagliare, lo noti. Si, perché 
dalla rotonda che vedi nello specchietto retrovisore, 
balza subito all’occhio quell’utilitaria verde militare, 
che ha la freccia inserita appositamente per fare la 
curva. Eccolo, appunto, il guidatore che inserisce la 
freccia per fare la curva, che come te si dirige verso 
l’autostrada.

Il guidatore in questione è perlopiù molto pruden-
te, rispettoso e sensibile nei confronti delle priorità 
o precedenze altrui, insomma è il “tenerone della 
strada”.

Quasi sempre è vestito con abiti di colori neutri, 
beige ad esempio, in estate indossa i sandali alla te-
desca sempre di colore neutro ma scuri ad esempio 
color tortora. Ma il su pezzo forte, è il cappello. Esat-
to, il cappello che indossa quando guida e che non 
toglie mai, in nessuna stagione e che sembra essere 
una sorta di suo segno distintivo.

Il guidatore che inserisce la freccia ha inoltre una 
forte attrazione per i paesaggi, infatti, lo si può nota-
re andare ai 30 km orari, anche se il limite è dei 90, 
perché si gode il paesaggio confinante con i bordi 
della carreggiata. Qualche volta il paesaggio consi-
ste in lunghe distese di campi di campagna, dove 
tutto è piatto e non si capisce molto bene che cosa 
stia ammirando, ma lui osserva, creando dietro di 
sé code interminabili di automobili che suonano 
incazzati il clacson, ma lui imperterrito osserva 
l’orizzonte. Per arrivare all’ammirazione dei can-
tieri a bordo strada serviranno anni di esperienza 

e un’indole particolare, e se questo succederà allora 
entrerà in un’altra categoria, quella degli osservatori 
dei cantieri altrui.

Il guidatore che inserisce la freccia per fare la curva 
ha quasi sempre un’utilitaria, magari di colore ver-
de militare e 4X4 perché non si sa mai che debba 
fare un piccolo pezzo di strada sterrata. Quello che 
intende lui per strada sterrata è ad esempio qualche 
centimetro di terra che potrebbe incontrare duran-
te una retromarcia e lui sa che è meglio essere pre-
videnti perché potrebbe piovere e potrebbe restare 
impantanato, cosa che diventa impossibile avendo 
appunto le quattro ruote motrici.

Il colore militare lo sceglie invece nel caso si renda 
necessario mimetizzarsi tra gli alberi se ad esempio 
una macchina dietro sta troppo attaccata alla sua. In 
questo caso, spaventato ma sempre previdente lui 
accosterà vicino al ciglio della strada dove si trova-
no gli alberi e quello che secondo il guidatore fobi-
co potrebbe essere il “malintenzionato” che guidava 
dietro, non sarà più in grado di vederlo...
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Estratto del capito:

Il guidatore che mette la freccia per fare la curva
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Umanistili è un turbinio ironico di ritratti umani contemporanei 
quali il motivatore personale, il guidatore con serie difficoltà a 
orientarsi nel mondo, colui (o colei) che fa di tutto per abbassare 
la tua autostima, i fidanzati che si sono lasciati, ma continuano a 
essere amici, l’appassionata di brand personalizzati, gli entusiasti 
di animali umanizzati, le titolari di centri estetici radicalissime 
e severe, il tipo che si è stancato davvero (una volta per tutte!), 
l’artista dei ghirigori sulle unghie, il prototipo del “figo” versione 
2.0, i cercatori di interiorità, gli appassionati – molto particolari – di 
ciclismo, la moda dei calzettoni nello street, i bigodini sulle ciglia… 

Umanistili è un libro di storie vere, piene di bugie. Ma può essere anche 
un libro di storie piene di bugie ma potenzialmente vere. L’autrice 
racconta di noi, del nostro mondo, e spesso ci capita di riflettere e di 
rifletterci dentro allo specchio che ha creato con queste storie. 

biografia con foto
“No, il cane io non lo umanizzo, ci 
mancherebbe. Lo so benissimo che “un cane 
è un cane e deve fare la vita del cane”. 
Io proprio non sono il tipo che umanizza 
il suo cane. Non lo tratto da essere umano 
quando la mattina lo sveglio con una 
carezzina sul muso. E nemmeno importa se 
il “muso” lo chiamo faccia, mica significa 
umanizzare un animale...”

“Il ‘certificato di avvenuta partecipazione’ 
al corso di nails art vale ancora di più del 
Manifesto Futurista di Marinetti e di tutti 
quelli che dopo di lui hanno immaginato la 
società poggiare sulle innovazioni proposte 
dal tempo. Queste ‘capre’ però non hanno 
preso in considerazione la nails art, eppure 
Helena Rubistein già esisteva...”

“Si dirige verso di te, vi conoscete da anni 
ma vi incontrate di rado e, proprio quella 
sera, tu e il tuo gruppo di amici avete deciso 
di trascorrere una serata insieme in un 
locale sulla spiaggia in Romagna. Tra questi 
amici c’è anche lui: il figo che è figo anche 
se si vedono i fantasmini che escono dalle 
scarpe...”


